Escursioni di 2 ore(standard)
Necessaria a capire, imparare e divertirsi al primo contatto con i Quad
ITINERARIO 1: Cimitero inglese – Boscon. 

Via asfalto raggiungeremo località Boscon (983 m) e da qui fino al Cimitero inglese che raccoglie i  resti dei militari inglesi caduti durante la prima guerra mondiale (sosta con firma registro di passaggio). AUTORIZZAZIONE ROANA Si raggiungeranno quindi le pendici del monte Lemerle (1233 m) e, dopo una sosta caffè in val Magnaboschi, attraverso il tipico bosco di abeti rossi (pessi) e di abeti bianchi (tanne)già teatro di grandi battaglie della prima guerra mondiale, raggiungeremo il  rifugio  Boscon.  Il rientro, costeggiando la zona sud ovest di Asiago  ci porterà nei pressi della casa del pastore (ora centro diurno per disabili). 

Percorso facile (15% asfalto - 85% sterrato) di circa 22 Km. 

ITINERARIO 2: Val d’Assa - ponte di Roana.
Attraversando il centro della città raggiungeremo l’aeroporto e da qui le contrade a nord-ovest di Asiago (Rodighieri, Bosco, Buscar). AUTORIZZAZIONE ROANA strada che scende dalla chiesetta Hool e poi il paese di Camporovere frazione del comune di Roana e da qui proseguiremo verso località Tagliata per poi percorrere parte della val d’Assa; arriveremo fino al ponte di Roana opera di pregiata esecuzione architettonica ricostruita dopo la prima guerra mondiale, per rientrare su strada asfaltata.

Percorso facile (25% asfalto - 75% sterrato)km 24. 

ITINERARIO 3: Malga Carriola. 

Passando per contrada Roncalto frazione tra le più antiche nella zona sud-ovest di Asiago raggiungeremo località Boscon e da qui accosteremo le pendici del monte Lemerle (1233m) AUTORIZZAZIONE ROANA sempre attraversando le incantevoli abetaie caratteristiche dell’altopiano. Saliremo verso  Kubelek località panoramica situata a 1211 metri, con vista sull’intero altopiano di Asiago e finestra panoramica verso quello, ad ovest, di Tonezza e dei Fiorentini. Da qui ci sposteremo poi verso malga Carriola (1246) quindi ancora al rifugio Boscon da dove rientreremo accostando la Casa del pastore (ora centro diurno per disabili). 

 Percorso facile (15% asfalto - 85% sterrato) km 25.

ITINERARIO 4: malga Cima Fonte.

E’ questo un itinerario che si snoda nella zona a sud di Asiago tra le abetaie tipiche dell’ambiente del nostro altopiano.  Accostando la Casa del pastore, si procederà accostando il Kaberlaba per scendere a sud di questo nella valle della Longabisa (1170). Da qui seguendo il confine del Comune di Roana si proseguirà fino al Rifugio Caltrano (1333 m). Siamo ora all’estremo limite sud del Comune di Asiago e continuiamo per  Malga Cima Fonte (1480 m), ). AUTORIZZAZIONE di CHE COMUNE???  ed ancora verso est fino al Rifugio M. Corno 1383. Questa zona che si affaccia sulla sottostante pianura tra l’Astico ed il Brenta costituisce un biotopo particolarissimo, ospitando una flora “mista” tra quella alpina e quella ancora collinare. Anche gli scorci panoramici verso la pianura sono paesaggi di grande bellezza. Percorrendo verso nord l’intera valle del Barenthal, si tornerà verso Asiago visitando il lazzaretto luogo in cui nel 17° secolo venivano portati gli ammalati di peste per cercare di fermare il tremendo contagio che decimò le genti dell’altopiano. In quella occasione fu eretta la chiesetta di S. Sisto tappa della grande Rogazione. Da qui il rientro ancora verso Kaberlaba . 

Percorso medio (10%asf-90%sterrato)  km 26
ITINERARIO 5: M.te Lemerle.
Percorrendo la strada asfaltata raggiungeremo la frazione a sud-ovest di Asiago: Roncalto, e da qui proseguendo sempre verso ovest tra le grandi abetaie che ricoprono questa parte di altopiano raggiungeremo località  Boscon (1040 m). Procedendo ancora in direzione di Cesuna incroceremo un altro monumento ai Caduti del primo conflitto mondiale sparsi in Altopiano, terra di aspre lotte per impedire alle forze dell’Impero austro-ungarico l’accesso in pianura veneta:  il monumento ai Caduti di M.te Lemerle (1233 m). ). AUTORIZZAZIONE ROANA Da qui attraverso val Magnaboschi faremo ritorno ancora verso Asiago costeggiando la casa del pastore e rientrando definitivamente in sede.

 Percorso impegnativo (15% asf-85%sterrato) km 22.
ESCURSIONI DI 4 ORE

ITINERARIO 1 :Giro delle Malghe.

 E’ questa un escursione nella zona sud-ovest dell’altopiano proprio al limite dell’acrocoro sull’orlo delle  calate verso la pianura.  Partendo verso Canove, si raggiungerà Treschè Conca, su strada asfaltata. Da qui si proseguirà verso la chiesa parrocchiale di S. Luigi , per salire verso Val di Gevano (1170 m). Ora si scende verso  Campiello (986 m).  Traversando la strada provinciale del Costo si sale verso M.ga Ceresana punto panoramico e “balcone” affacciato sulla sottostante pianura dell’Astico. Siamo ai limiti dell’altopiano proprio aggrappati sulle ultimi pendici prima del “salto” in pianura. Il monte Paù (1378 m) possiede un particolare microclima per cui ospita una flora “mista” tra quella alpina e quella ancora collinare; poi  M.ga Faraoro (1606 m) (tradotto in italiano sarebbe “fuori dall’orlo” per rendere anche verbalmente la posizione). Da qui inizia il “rientro” poiché si ritorna verso l’interno dell’altopiano accostando prima M.ga Carriola (1350 m) percorrendo poi Val Magnaboschi, dove si effettuerà una sosta prima del definitivo rientro. 

Percorso facile (35%asf.-65%sterrato)

ITINERARIO 2: M.te Corno.

Raggiungendo la frazione  Roncalto a sud ovest del centro di asiago procederemo verso il  Cimitero inglese che raccoglie i  resti dei militari inglesi caduti durante la prima guerra mondiale e da qui, attraverso le distese di abetaie poste in loco dopo negli anni ’30 dopo la distruzione dei boschi causata dal conflitto attraverso la valle del Boscon si arriverà a Kubelek (monte Zovetto m 1211). Ora proseguendo fino all’estremo limite sud dell’altopiano prima del “salto” sulla sottostante pianura dell’Astico raggiungeremo Cima Fonte (1518 m) AUTORIZZAZIONE DI CHE COMUNE???  e quindi virando verso est rifugio M.te Corno (1270 m). Ora un breve tratto di strada asfaltata ci porta verso  Campo Rossignolo, e da qui fino all’osteria Fontanella ancora in comune di Lusiana ma prossima al confine di Asiago. Traversando la strada che porta da Asiago a Bassano saliremo all’osservatorio di Cima Ekar. ). AUTORIZZAZIONE DI CHE COMUNE??? 

L'Osservatorio di Asiago ha una storia relativamente recente; esso fu infatti fondato nel 1942, ma le sue radici affondano nella secolare storia della Specola di Padova, che risale al 1767. 

Il primo strumento costruito sull'Altopiano, nei pressi dell’ospedale di Asiago, fu il telescopio Galileo, all'epoca il maggiore in Europa, con il suo specchio primario del diametro di 122 cm. Negli anni successivi furono realizzati altri notevoli strumenti: i due grandi telescopi di tipo Schmidt e il telescopio Copernico da 182 cm e, per cercare maggior nitidezza del cielo ed anche e soprattutto per cercare di evitare il più possibile l’inquinamento luminoso, furono posti appunto sulla cima del monte Ekar. Qui gli astronomi dell’Università di Padova ricercano, sperimentano e scambiano dati con tutti maggiori osservatori esistenti al mondo. 

Da cima Ekar raggiungendo la valle di Melago, si proseguirà verso la casara  Stenfle, e da qui raggiungeremo la sommità del Monte Sisemol (1242 m)  che sovrasta a sud est il centro abitato di Gallio. Traversato l’abitato si procederà per il rientro ad Asiago.

(15%asf.-85%sterrato) (Percorso medio)
ITINERARIO 3: Roana.
Raggiungeremo contrada Toccoli ( 940 m), a sud del centro di Roana e da qui la vicina contrada Rebeschini. Una breve salita ci porterà nel centro abitato di Mezzaselva, e quindi, sulla vecchia strada sterrata, raggiungeremo l’ Istituto Elioterapico (1231 m). Scendendo passeremo proprio sopra il centro abitato di Albaredo (1001 m)  in Comune di Rotzo e poi, attraversando prima il centro del paese (938 m), riprenderemo a salire percorrendo una strada sterrata che ci porterà a nord del centro abitato di Rotzo. Transitando sulla strada del monte raggiungeremo Piazza Garibaldi e poi M.te Erio (1627 m). Siamo ora in Comune di Roana e raggiungiamo malga Gruppach (1408 m) per scendere poi verso il laghetto di Roana (1110 m) ed attraversare il centro di Roana. Percorriamo ora la strada provinciale che, attraversando il ponte ci riporta a Canove e ad Asiago.

(25%asf.-75%sterrato) (Percorso medio)
ecursioni giornaliere

Itinerario 1: del Verena: 

Da Asiago a Canove e quindi a Roana. Saliamo verso il laghetto (1110 m) ed ora attraverso boschi misti di abete e faggio, saliamo fino a  malga Quarti (1650 m), e da qui fino sulla cima del M.te Verena (2015 m). La cima è sormontata dall’omonimo forte, che assieme a quello di Campolongo, si opponeva durante la prima guerra mondiale alle fortezze austriache dislocate nel vicino trentino (Spitz Verle di Luserna). Il forte non ebbe lunga vita; già il 12 giugno 1915 una batteria di modernissimi mortai austriaci da 305 mm. demolì il Forte Campolongo, dirigendo poi il tiro sul Forte Verena. Un proiettile riuscì a penetrare in uno sfiatatoio tra due cupole di acciaio che proteggevano il forte ed esplose all’interno della costruzione. Vi furono 40 morti tra cui lo stesso comandante della guarnigione.

Le due maggiori opere corazzate italiane venivano così messe fuori combattimento in pochi giorni.

Da Cima Verena  si scende verso località Croce del Civello, quindi Spiazzi dei Mercanti per arrivare in Comune di Rotzo presso il Centro Fondo Campolongo Dove si effettuerà una sosta. Il centro fondo Campolongo pur avendo solo 20 anni di vità è conosciuto come rinomato centro per lo sci di fondo grazie a diverse decine di chilometri di piste battute che si collegano in località Costesin con quelle trentine di Vezzena e Millegrobbe.

Da qui si procederà verso malga Mandrielle, su strada asfaltata tra splendide boschi di abete. Si scende quindi verso Malga Pusterle (1260 m) in Comune di Roana e, costeggiando a destra tutto il tratto iniziale della Valle dell’Assa, si scende verso il laghetto di Roana e rientro 

(Percorso medio) (10%asf.-90%sterrato)
1. Itinerario 2: del Forte di Campolongo. 

Dopo aver attraversato Canove attraverseremo la val d’Assa e raggiungeremo contrada Toccoli ( 940 m), a sud del centro di Roana e da qui la vicina contrada Rebeschini. Una breve salita ci porterà nel centro abitato di Mezzaselva, e quindi, sulla vecchia strada sterrata, raggiungeremo l’ Istituto Elioterapico (1231 m). Scendendo passeremo proprio sopra il centro abitato di Albaredo (1001 m)  in Comune di Rotzo e poi, attraversando prima il centro del paese (938 m), riprenderemo a salire percorrendo una strada sterrata che ci porterà a nord del centro abitato di Rotzo. Transitando sulla strada del monte raggiungeremo Piazza Garibaldi e da qui attraverso località  spiazzi dei Mercanti, saliremo fino alla Croce del Civello (1697 m).  Si scende fino a casara Campovecchio  e, su tratto asfaltato si raggiungerà Spiazzo Garibaldi. Inizia qui una stretta strada in salita, costruita agli inizi del secolo scorso, che porta fino a Cima Campolongo (1782 m). La cima è sormontata dall’omonimo forte, che assieme a quello di Verena, si opponeva durante la prima guerra mondiale alle fortezze austriache dislocate nel vicino trentino (Spitz Verle di Luserna). Il forte non ebbe lunga vita; già il 12 giugno 1915 una batteria di modernissimi mortai austriaci da 305 mm. lo demolì lasciando le prealpi vicentine praticamente sguarnite di difese fortificate.

Dal Forte si scenderà fino al Centro Fondo Campolongo dove si effettuerà una sosta.  Ora attraversando splendide abetaie, piantate dopo la distruzione della prima guerra mondiale, si raggiungerà malga  Posellaro e, poco distante da qui, malga di Camporosà. Termina praticamente qui il territorio comunale di Rotzo e si entra presto in Comune di Luserna e quindi in Trentino Alto Adige.  Si raggiunge località Vezzena e, sulla statale L’osteria all’anticoTermine. La località deve il nome al fatto che, fino al 1914 questo era il confine tra l’allora Regno d’Italia ed i territori dell’Impero  Austro-ungarico.

Si sale su sterrato verso Malga Mandrielle e da qui  

su tratto asfaltato  si raggiunge Malga  Campovecchio. 

Si sale ora decisamente fino alla Croce del Civello (1697 m) e, raggiungendo Malga Verena, e poi Malga Quarti (1650 m) si ridiscende verso il centro di Roana (990 m). Da qui, seguendo la provinciale si rientrerà ad Asiago.

(Percorso impegnativo)20%asf.-80%sterrato) 

Itinerario 3: di Rotzo e Valdastico: 

Dopo aver superato Canove attraverseremo la val d’Assa e raggiungeremo contrada Toccoli ( 940 m), a sud del centro di Roana e da qui la vicina contrada Rebeschini. Una breve salita ci porterà nel centro abitato di Mezzaselva, e quindi, sulla vecchia strada sterrata, raggiungeremo l’ Istituto Elioterapico (1231 m). Scendendo e procedendo verso ovest, passeremo proprio sopra il centro abitato di Albaredo (1001 m)  in Comune di Rotzo e poi, attraversando prima il centro del paese (938 m), e quindi la sottostante frazione di Castelletto, centro abitato all’estremo ovest dell’altopiano e primo centro di residenza permanente in epoca preistorica nella zona del Bostel, affronteremo la discesa, su asfalto poi su sterrato che dagli 850 m. ci porterà fino ai 600 m. di Pedescala in Comune di Valdastico. Seguendo la riva sinistra del torrente Astico e proseguendo sul fondovalle raggiungeremo il centro di S. Pietro Valdastico. Da qui inizierà una singolare salita “la Cingella” che costeggiando dirupi e burroni ci porterà fino al margine della piana di Camporosà (Pozza delle Carezze) estremo limite nord del Comune di Rotzo al confine con Luserna (Tn) e Levico (Tn). Il panorama è caratteristico ed esclusivo: una antica strada carraia, adibita al trasporto del legname in pianura, che costeggia in totale sicurezza ripidi e scoscesi precipizi tra boschi prima di faggio e poi di abete.  Da quota 600 m siamo arrivati a quota 1450; si procede ora per bosco di Posellaro e da qui sulla strada delle malghe, raggiungeremo il Centro Fondo Campolongo dove si effettuerà una sosta. Il centro fondo Campolongo, pur avendo solo 20 anni di vita, è conosciuto come rinomato centro per lo sci di fondo grazie a diverse decine di chilometri di piste battute che si collegano in località Costesin con quelle trentine di Vezzena e Millegrobbe.

Dopo la sosta , su strada asfaltata, passando per lo Spiazzo Garibaldi (la tradizione vuole che qui si fosse accampato il Generale nell’intento di raggiungere i Trentino allora austriaco), e scendendo attraverso la val Martello raggiungeremo nuovamente la frazione di Albaredo e rienteremo ad Asiago percorrendo gli ultimi chilometri sulla provinciale. 

( Percorso impegnativo) (30%asf.-70%sterrato) 

Itinerario 4: Marcesina e M.te Lisser.

Attraversato il centro di Asiago e costeggiando l’aeroporto raggiungeremo località Gastagh in Comune di Gallio. Da qui, seguendo la strada asfaltata a nord- est di Gallio, che conduce al centro sci delle Melette e di Campomulo raggiungeremo malga Mandrielle (1560 m). Siamo ora nella ampia zona delle malghe a nord dell’altopiano. Tra prati e boschi popolati dalla flora e dalla fauna alpina, raggiungeremo l’ampia piana di Marcesina (1319m) (la conosciamo ormai tutti perché vengono rilevate quassù le temperature “polari” che poi vengono diffuse dai vari bollettini metereologici  e telegiornali nazionali, facendo passare le nostre zone per le più fredde d’Italia!).  E’ questa una delle zone umide di più alto valore naturalistico e paesaggistico del Veneto. Si tratta infatti di una torbiera nella quale vivono insetti, anfibi e piante (anche carnivore come la drosera) tipiche solo di questa nicchia ambientale. Siamo altresì sui campi di guerra del primo conflitto mondiale e, qua e là, potremo notare lapidi e cippi dedicati al valore dei Reggimenti, sia italiani che austro-ungarici che si fronteggiarono quassù per quattro lunghi anni.  Da Marcesina procederemo verso gli impianti sciistici di Enego 2000 e, a seguire accosteremo il monte Lisser (1833 m) e poi passando alle falde del monte Lambara ed attraverso la “valle” di Campo Cavallo raggiungeremo M.ga Spill dove effettueremo la sosta. 

Dopo il necessario riposo riprenderemo la strada che, dalle quote finora praticate, (1500/1800 m) ci porterà nuovamente a  Gallio (1097 m). Proseguendo verso est percorreremo la Val dei Ronchi per arrivare al Santuario della Vergine di Caravaggio comunemente conosciuto come  Madonna del Buso. Da qui procederemo verso Stoccareddo, frazione del Comune di Gallio, e quindi  Sasso in Comune di Asiago. Attraverso i tipici freschi boschi di faggio raggiungeremo val di Melago, e quindi le frazioni di Bertigo e di Zocchi a nord-est di Asiago. Si conclude così il nostro giro. 

(Percorso facile) (60%sterrato-40%asfalto) 
